
 

Da quando abbiamo ricevuto il mandato di Ministri Straordinari per la Parrocchia di 
Copreno fra di noi è nata proprio una bella amicizia e, come succede dentro ogni bella 
amicizia, non ci lasciamo sfuggire le occasioni per confrontarci e comprendere più a fondo 

il senso di quello che facciamo.  

È per questo che anche quest’anno abbiamo aderito al percorso formativo che il Servizio 
Diocesano della Pastorale della Salute ha proposto: 3 incontri, lungo l’anno, presso il 
Seminario di Venegono con a tema la consolazione: è una provocazione per  noi prima 

ancora che per le persone che visitiamo per portare la S. Comunione. 

In questa vigilia della Giornata Mondiale del Malato vogliamo condividere con tutti una 

sintesi del contributo che sabato 24 gennaio don Cristiano Passoni ci ha offerto . 

Don Cristiano, ha introdotto il suo intervento con la contemplazione della Deposizione di 
Benedetto Antelami, un tesoro prezioso della cattedrale di Parma: si tratta di un’opera 
che, in modo sorprendente, riesce a racchiudere in una sintesi completa i diversi doni che 
la Passione di Cristo ci offre e a farci intuire, con forza, il senso del cammino che stiamo 

compiendo sul tema della consolazione. 

La scultura infatti non rappresenta solo “un episodio dopo la morte”, ma mette insieme la 
Crocifissione, la Deposizione, e suggerisce perfino un’eco della Risurrezione. L’asse 
centrale è la Croce, ma attorno, emergono particolari che parlano della storia umana, 
delle sue ombre e dei suoi contrasti: da una parte la miseria, dall’altra una Chiesa che 
nasce proprio “dentro” la Croce del Signore. Sullo sfondo compaiono figure che 
osservano, soldati che si spartiscono le vesti, scene di dolore e di smarrimento: come a 

dire che la sofferenza non è mai un fatto isolato, ma coinvolge e interroga molti. 

Al centro però c’è il gesto essenziale: Gesù viene deposto. Nicodemo sale sulla scala e 
si prepara a sciogliere il corpo dalla Croce; Giuseppe di Arimatea lo accoglie, lo abbraccia 
e lo sostiene. Le tre donne - che porteranno l’annuncio il mattino di Pasqua - sono 

testimoni che la morte è vera ed è un passaggio necessario.  

E, soprattutto, Maria è lì, nel punto più duro, e il suo volto sembra raccogliere tutto ciò che 

una madre può provare quando la vita passa attraverso la ferita del distacco.  

Don Cristiano si è soffermato su un dettaglio particolarmente delicato: la mano di Gesù, 

come guidata da un angelo, arriva fino alla guancia di Maria, quasi in una carezza.  

CALENDARIO LITURGICO 

   8 Febbraio 2026 

DOMENICA 8 FEBBRAIO                                     verde 
 PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore prima settimana 
Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 

LUNEDI’ 9 FEBBRAIO                                          verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

Sap 15,14-16,3; Sal 67; Mc 10,35-45 
Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo 

MARTEDI’ 10 FEBBRAIO                                   bianco 
S. Scolastica 

Liturgia delle ore prima settimana 
Sap 17,1-2.5-7.20-18,1a.3-4; Sal 104; Mc 10,46b-52 
Proclamate fra i popoli le opere del Signore 

MERCOLEDI’ 11 FEBBRAIO                              bianco 
Beata Vergine Maria di Lourdes 

Liturgia delle ore prima settimana 
Sap 18,5-9.14-15; Sal 67; Mc 11,12-14.20-25 
Ha cura di noi il Dio della salvezza 

GIOVEDI’ 12 FEBBRAIO                                      verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

Sap 18,20-25a; Sal 104; Mc 11,15-19             
Cercate sempre il volto del Signore 

VENERDI’  13  FEBBRAIO                                   verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

Sap 19,1-9.22; Sal 77; Mc 11,27-33 
Diremo alla generazione futura le meraviglie del 
Signore 

SABATO  14 FEBBRAIO                                    bianco 
Ss. CIRILLO E METODIO – patroni d’Europa 

Festa - Liturgia delle ore propria 
Is 52,7-10; Sal 95; 1Cor 9,16-23; Mc 16,15-20 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza 

=>> 

Alle ore 10.30  
celebrazione della S. Messa 

per e con gli Ammalati  
e amministrazione  

dell’Unzione degli Infermi 
presso la Chiesa di S. Vito 



CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE      

via Montenero, 13 a  Copreno, Tel 0362.565858    ORARI: Martedì, Mercoledì  e Giovedì dalle 16:00 alle 18:00 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  nelle CHIESE PARROCCHIALI:  Sabato 7 febbraio 

15.45-16.45   COPRENO don Marcello    S. VITO don Francesco  16.45-17.45  CAMNAGO don Mario          BIRAGO don Silvano 

19.30-19.50  CIMNAGO  don Marcello                                                       

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

 

 

Domenica 8 febbraio 
• alle ore  16.00 presso il Cineteatro Sant’Angelo 

Rappresentazione dello Spettacolo Teatrale LA SCELTA, sul tema della pace,  
organizzato dalla Comunità Pastorale, dall’UPG e da Xapurì (vedi locandina qui a lato).  ==> 

• alle ore  20.00 in Oratorio Sant’Angelo 
incontro per allenatori delle società sportive, delle catechiste e degli educatori della Comunità Pastorale. 

• L’oratorio aperto è quello di Copreno  
 

Mercoledì 11 febbraio, memoria della B. V. Maria di Lourdes, giornata mondiale del malato 
alle ore 10.00 in chiesa S. Vito recita del S. Rosario e alle ore 10.30 S. Messa con e per gli ammalati;  
chi volesse ricevere l’unzione degli infermi dia il proprio nominativo a don Marcello (392.6871246) o al Sig. Luigi Busnelli (333.7032913) 
 

Venerdì 13 febbraio alle ore 20.45 Veglia di S. Valentino con l’Arcivescovo Mario Delpini presso la parrocchia Regina Pacis di Monza; 
la proposta è rivolta a tutti i giovani in cammino di coppia.  

 

Sabato 14 febbraio Serata Chierichetti di tutta la comunità pastorale. 
 

Domenica 15 febbraio in Oratorio S. Angelo 

• alle ore 14.30:  incontro per i bambini e i genitori del primo anno di Iniziazione 
Cristiana. 

• Alle ore 16.00: spettacolo “Il Sogno degli E-Bi” a cura della Ciccio Pasticcio Band 
 

SEMPRE PER BIRAGO : Si cercano volontari per la pulizia della chiesa. 
Si tratta di due martedì pomeriggio al mese. Le persone che fino ad ora lo 

hanno fatto, per diversi motivi sono venute meno. Le ringraziamo di cuore. 

tel: 338.7762370 

È l’immagine di un affetto che resta, di un legame che non viene spezzato nemmeno dall’ultimo dolore. È come se l’amore, mentre tutto 

sembra finire, continuasse invece a dire: “Io sono con te”. 

Ecco allora la prospettiva: la consolazione non è “aggiustare” tutto, né eliminare la Croce. Nessuno può davvero sciogliere l’altro dal 
suo dolore, e nemmeno chi visita un malato o accompagna una persona provata può pretendere di risolvere ciò che pesa sul cuore e nel 
corpo. Ma può fare qualcosa di decisivo: stare accanto, essere presenza fedele, abbracciare, mantenere vivo un legame che sostiene.  
La consolazione è questa forma semplice e fortissima di prossimità: non cancella la sofferenza, ma impedisce che la sofferenza diventi 

solitudine. 

È in questo orizzonte che Don Cristiano ha richiamato anche le parole finali dell’Enciclica Dilexit nos di Papa Francesco. In un mondo in cui 
“tutto si compra e si paga”, dove rischiamo di essere imprigionati da bisogni immediati e da un sistema che svuota il cuore, l’amore di Cristo 
è l’unica forza capace di liberarci e di riaprire lo spazio di un amore gratuito. Un amore che non si impone, non pretende, non fa rumore: ma 
rigenera, ridà speranza, “reinventa l’amore” stesso, proprio dove sembrava morto per sempre. “Ne ha bisogno anche la Chiesa, perché 
non sostituisca l’amore di Cristo con abitudini, strutture o rigidità, ma resti una comunità viva, capace di misericordia e di cura” scriveva  

Papa Francesco. 

Per questo il servizio della consolazione è umile e discreto, ma prezioso: ogni visita, ogni gesto di attenzione, ogni presenza silenziosa 
diventa un segno concreto di quell’amore che continua a scorrere dalla Croce e a dare un cuore nuovo alla terra. Non risolviamo tutto, 

ma non lasciamo nessuno solo. E così, insieme, apriamo nella storia uno spazio di umanità nuova. 

Grazie a don Marcello che ci ha dato l’opportunità di iniziare insieme questo cammino, e grazie a don Cristiano che ci ha reso questa bella 

testimonianza. 

Biagio, Giancarla, Maria Angela, Massimo, Tina. 

 

 

 

 

 

 

 

UN PICCOLO GESTO DI CARITÀ 

vai nelle farmacie Ventura, La Fenice, 

Di Birago e Comunale di Copreno, 

acquista un farmaco da banco  

e donalo a chi ne ha bisogno. 


